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 [1] 105

 UNA LIETA NOTIZIA

 Il nuovo fondo arabo dell'Ambrosiana (1610 codici)

 Ai primi di novembre del 1909, per iniziativa del Sena-
 tore Luca Beltrami e del prefetto della Biblioteca Ambro-
 siana dottor Achille Ratti, veniva rivolto ad alcuni cittadini

 milanesi un invito del seguente tenore:

 Ill.mo Signore,

 Un coraggioso ed intraprendente lombardo che da un quarto di
 secolo tiene casa di importazione ed esportazione a Sana nello Yemen,
 il signor Gaprotti. ha fatto tra l'altro una importante Collezione di
 libri arabi manoscritti, che ora stanno alle porte della nostra Città,
 nella vicina Magenta, in attesa della biblioteca che ne voglia fare
 acquisto

 La preziosa Collezione deve rimanere in Italia

 Gli studi intorno alle lingue e letterature orientali e in particolare
 intorno alla lingua e letteratura araba rifioriscono in tutti i paesi
 civili, sia per alta necessità scientifica e sia per i cresciuti contatti
 politici e commerciali col mondo musulmano. Per l'Italia nostra questi
 contatti non furono mai tanto vicipi e continui quanto al presente,
 date le posizioni politiche e commerciali da essa prese laggiù nel-
 l'Africa. Infatti vi corrispose anche fra noi un buon risveglio di studi
 orientali. Basti accennare il R. Istituto Orientale di Napoli, il Giornale
 della Società Asiatica italiana di Firenze ed il fatto significantissimo
 che, non bastando più al bisogno la rivista fiorentina, per quanto seria
 e benemerita, un'altra, la bella Rivista degli Studi Orientali , da due
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 anni è sorta a Roma per iniziativa dei professori di lingue orientali
 di quella R. Università. Perchè con Napoli, Roma e Firenze anche
 Milano non porterebbe il suo contributo a questo risveglio e rifiori-
 mento di studi, ormai necessità politica ed economica del nostro paese?
 Contributo grande ed efficacissimo sarebbe senza dubbio l'aver

 assicurato al paese la Collezione in discorso

 Alla Biblioteca Ambrosiana per le cure geniali del suo fondatore
 Cardinale Federico Borromeo esiste già un fondo di manoscritti arabi,
 ben noto ai dotti anche per il sommario catalogo da tempo a stampa;
 non molto numeroso (poco più di 300 volumi), ma ben scelto come
 tutte le raccolte fatte dal grande e dottissimo Cardinale nostro con-
 cittadino

 La Biblioteca Ambrosiana sarebbe in Milano sede opportunissima
 per la Collezione

 Alli 8 del prossimo dicembre la Biblioteca Ambrosiana celebrerà
 il terzo centenario della sua solenne apertura. Essa lo celebrerà inaugu-
 rando due nuove sale destinate a rendere sempre più utili alla pub-
 blica coltura le sue molteplici collezioni. Sarebbe certamente bello e
 simpatico se da cittadini milanesi si concorresse alla celebrazione
 doppiamente Ambrosiana procurando alla celebre Biblioteca un aumento
 altrettanto ragguardevole che conforme ai suoi inizi ed alle sue tra-
 dizioni; tradizioni tenute sempre in alto onore anche sul terreno delle
 lingue orientali : e basti ricordare il compianto prefetto Antonio Ceriani.

 Ne vi è tempo da perdere. Da una parte la Collezione in discorso
 ha già in pubblicazioni non meno autorevoli che competenti ricevuto
 il battesimo scientifico di Collezione Milanese e di Manoscritti arabi

 di Milano, e come tali già da qualche anno questi sono citati nelle
 riviste e nelle pubblicazioni del genere; dall'altra parte il fatto stesso
 di queste pubblicazioni e di questo battesimo costituisce la nostra
 Collezione nel pericolo continuo e grave di non esser più nostra. È
 positivo ohe qualche trattativa ebbe già luogo in paese e all'estero.
 Non sarebbe una vera umiliazione se una cosi bella e pregevole
 Collezione, raccolta da un milanese, e col nome di milanese già
 conosciuta nel mondo che studia, venisse allontanata dalla nostra città?

 La somma domandata dal cav. Caprotti (lire trentamila)
 venne prontamente soltoscritta a Milano fra venticinque
 generosi oblatori. Agli 8 di dicembre il prefetto dottor Ratti
 dava ai convenuti alla cerimonia pel centenario, la lieta
 notizia del dono principesco che la cittadinanza aveva fatto
 alla sua Biblioteca.

 La raccolta di manoscritti arabi così donata all'Ambro-
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 siana conta 1610 codici, che per essere in gran parte miscel-
 lanei contengono non meno di 5600 scritti. Essa era e rimane
 così suddivisa:

 prima collezione (a me affidata nell'aprile 1903):
 124 1 codici, quasi sempre miscellanei. Il catalogo (315 nu-
 meri, in ordine di materie) è in corso di pubblicazione in
 questa Rivista, col titolo: I manoscritti sudar obici di Mi-
 lano. Catálogo della prima collezione ;

 seconda collezione (affidatami pure nel 1903): 132
 codici ;

 terza collezione (nel maggio del 1904): 219 codici;
 quarta collezione (nel novembre del 1904): 355 codici ;
 quinta collezione (nel giugno del 1905): 465 codici;
 sesta collezione (nel 1906): 315 codici. - Totale: 1610.

 È già redatto l'inventario della seconda, terza, quarta e
 quinta collezione. Sarà presto compiuto anche quello della
 sesta. Affinchè gli studiosi possano subito utilizzare la ricca
 suppellettile arabica dell'Ambrosiana, il manoscritto degli in-
 ventari sarà al più presto consegnato a questa Rivista . Ac-
 canto all'ampio Catalogo per materie della prima collezione,
 si avrà così una Lista rapidissima, ma completa di tutti i
 1610 codici ora acquistati.

 Del lietissimo risultato, al quale condusse la patriottica
 iniziativa di Luca Beltrami e di Achille Ratti, noi d'Italia
 dobbiamo essere riconoscenti anche alla Scuola Orientale di
 Roma. Fu infatti essa a dare nella sua Rivista, con non lievi

 sacrifizi finanziari, la cittadinanza nostra a questo grande
 fondo arabo che è tutta una vittoria di energie italiane.

 Bibl. Ambr., febbraio 1910.

 E. Griffini.

 1 125 nel Catalogo perchè io vi accodai un grosso rotolo sina-
 gogale del Pentateuco, venuto da Sana colla prima collezione di codici.
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